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	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  1 AZIONE 1a.

“Sviluppo di competenze di base e trasversali nella scuola” 
Configurazione a: Formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica)




	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	S
	A
	T
	F
	  1
	  0
	   0
	   0
	  0
	  X
	

	Intitolazione
	I.I.S. “E.Mattei”

	Via:
	Serracapilli 30/A

	Città, CAP e (Prov):
	84025 Eboli (SA)

	Telefono:
	0828-333167

	Fax:
	0828-333241

	E-mail:
	satf020008@istruzione.it

	Indirizzo web
	www.iismattei.it

	Dirigente Scolastico:
	Prof. Antonio Marisei

	Codice Fiscale Scuola
	82001190659


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Banca Popolare di Bari 

	Agenzia / Sportello
	Agenzia n°226  Filiale di Eboli

	Indirizzo:
	Via San Giovanni

	Città, CAP e (Prov):
	84025 Eboli (Sa)

	Telefono:
	0828 - 364386 / 36438 7

	N° Conto corrente
	20000017

	C.A.B.
	04297

	A.B.I.
	05424


	 Struttura, alunni e classi 


	
	Struttura dell’istituto
	Tipologia / indirizzo **
	Sede del progetto***

	1
	Indirizzi del triennio:


Aeronautica 


Informatica


Telecomunicazioni  
	 
	


** riguarda solo eventuali succursali, sedi coordinate, indirizzi di altro ordine scolastico inseriti nella scuola, ecc. ecc.)

*** se il progetto è riferito soltanto ad una o più strutture e non all’intera scuola, indicare SI nelle righe corrispondenti

A.S. 2004 - 2005
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	3
	3
	3
	3
	3
	15

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	65
	5
	75
	1
	75
	1
	85
	0
	44
	0
	336
	7


A.S. 2005- 2006

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	81
	9
	57
	4
	79
	3
	60
	1
	57
	0
	334
	17


	 Personale della Scuola

	Docenti n°69
	Amministrativi n°8
	Tecnici n°5
	Ausiliari n°10


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO e indicazione  delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 15


	B1)   Collegamenti con il territorio
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro (descrivere)

Le nuove tecnologie sono innegabilmente una rivoluzione e come tutte le cose occorre conoscerle e affrontarle nel modo migliore. La scuola  non  affronta in modo appropriato l’integrazione con il mondo del lavoro. Proprio tale instabilità nei "contenuti" del moderno sapere ha dimostrato che la formazione deve contenere in se forti elementi culturali,in quanto la qualità delle risorse umane disponibili è stata riconosciuta come fattore strategico per lo sviluppo e il mantenimento dei livelli produttivi e occupazionali di ciascun paese. Le nuove tecnologie informatiche possono, infatti, fornire un contributo fondamentale per l’aggiornamento delle competenze di docenti e studenti, facilitando l’accesso e la condivisione delle informazioni. La scuola del futuro sarà sempre più una combinazione di cultura tradizionale e di sapere informatico, favorirà la formazione della persona nella sua interezza e il suo ruolo risulterà molto più attivo di quello attuale.

La capillare diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in ambito didattico educativo è ormai una realtà in continua evoluzione, vecchi vincoli di spazio e di tempo vengono rimossi e si instaurano nuove modalità di accesso all’ informazione.

Dalla lettura del “Piano Strategico per la Società dell’Informazione della Regione Campania” che indica, come prerogativa allo sviluppo produttivo e dell’occupazione, la preparazione e la riqualificazione del personale impiegato in attività lavorative attraverso il mezzo dell’e-learning, si evidenzia come le nostre prospettive, economiche ed occupazionali, dipendano fortemente dalla crescita della competitività, da conseguirsi attraverso una maggiore qualificazione e un più intenso utilizzo delle tecnologie avanzate (ICT).

Il settore della mobilità, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la formazione, sono tre realtà che in Europa hanno un ruolo chiave per il raggiungimento degli obiettivi prioritari nello sviluppo socio economico, ed in particolare, per ridurre il tasso di disoccupazione. 

Traguardi questi, posti alla base degli stessi trattati tra i Paesi dell’Unione. ( rif. Libro Bianco)

Il crescente sviluppo della globalizzazione e l’accentuazione dei processi di sviluppo tecnologico, hanno avuto negli ultimi anni un forte impatto nel settore in oggetto del percorso formativo che andiamo a proporre.



	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà(Enti territoriali;Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	COP

Centro di Orientamento Professionale, Regione Campania

Eboli
	Interventi di operatori del COP in attività di Orientamento propedeutico al percorso.

	Piano Sociale di Zona Ambito SA/5

Comune Capofila Eboli
	Promozione delle attività previste dall’intervento sul Territorio di riferimento, in considerazione delle recenti attività sostenute dal PSZ  con l’attivazione del Forum della Scuola. 



	Servizi per l’Impiego della Provincia di Salerno
	Attività di Orientamento per il trasferimento di conoscenze relative al sistema scolastico ed ai  suoi riflessi sul matching tra domanda e offerta di lavoro.

	CTP

Centro Territoriale Permanente

Istituto Comprensivo “ M. Ripa” Eboli 
	Diffusione e promozione delle attività previste dall’intervento ai Dirigenti scolastici, ai docenti delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado, presenti sul Territorio di riferimento; anche in rapporto alle collaborazioni instaurate per l’EDA. 

.

	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (Reti di Scuole)                                                                                                               

	Tipologia e nominativi delle scuole
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	CTP

Centro Territoriale Permanente

Istituto Comprensivo “ M. Ripa” Eboli
	Accordo di collaborazione, in attività EDA, per le annualità in 2004/05 2005/2006, con scambio di personale docente esperto nelle ICT.

	Forum delle scuole dell’ambito SA5
	l’Istituto fa parte del “Forum delle scuole”, nato sotto l’egida dell’assessorato alle politiche sociali di Eboli. 

Istituito sul territorio, per combattere e prevenire la dispersione scolastica e i disagi adolescenziali e per favorire lo scambio culturale dei vari soggetti che operano sul territorio nella formazione dei giovani.

L’accordo ha dimensione territoriale e ne fanno parte scuole ricadenti nel territorio dell'Ambito S5.




	B2 -   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni)
	

	TITOLO e breve descrizione 
	Tipologia di finanziamento 

	Corsi gratuiti, per il conseguimento dell’ECDL, per gli alunni interni più meritevoli.
	Fondi di bilancio della scuola

	Attività di Test Center AICA
	Ricavi della  attività del Test Center. 

Vendita skills card, esami AICA e corsi sull’ECDL

	Progetto “DiGi Scuola” per il potenziamento dell’uso delle ICT nel biennio
	Fondi CIPE

	Partecipazione al progetto Icaro – Vola con internet, per la realizzazione di siti web.
	Sponsorizzazioni privati


	B3) Strutture e laboratori specificamente  utilizzabili per il progetto
	


	Tipologia
	Descrizione (n° postazioni, multimedialità, ecc. ecc.) 

	N°5 Laboratori di informatica
	Ognuno dotato di:

N° 16 (uno 25) postazioni dotate di collegamento in rete locale + accesso ad internet, S.O. Windows Xp, pacchetto Office, dotazione multimediale, Server di laboratorio con stampante di rete e masterizzatori, videoproiettori e schermo, sistema audio con altoparlanti e microfoni.

	n.2 sale conferenze (40/50 posti) 


	Tavoli e sedie, computer portatili con servizio internet, scanner, masterizzatori, videoproiettori e schermo, sistema audio, lavagne interattive.


	C) IL PROGETTO 
	Punteggio 

massimo attribuibile

Punti 28


	Titolo del progetto: 1.1a – 2007 -  LIVELLO BASE – Una Patente per l’ E-urop@



	N° destinatari previsti  (non inferiore a 15)
	20


	Tipologia dei destinatari ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Alunni delle istituzioni scolastiche statali di scuola secondaria superiore. 

In particolare, i destinatari dell’Azione sono alunni/e della scuola secondaria di secondo grado, di età compresa tra i 14 e i 19 anni, preferibilmente quelli delle classi terminali (quarto e quinto anno).




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)

(Descrivere dettagliatamente sviluppando  distintamente gli elementi indicati di seguito) 
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a occupazione, rapporto con la FP, condizione femminile, gruppi deboli, ecc.)

L’evoluzione veloce e costante della società e del mercato del lavoro richiede conoscenze sempre aggiornate e rinnovate. Le nuove sfide che il mondo della scuola e dell’università si trovano a fronteggiare oggi possono essere vinte creando una comunità di apprendimento che permetta, grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie,  la piena realizzazione del potenziale di ognuno. La formazione deve contenere in se forti elementi culturali, in quanto la qualità delle risorse umane disponibili è stata riconosciuta come fattore strategico per lo sviluppo e il mantenimento dei livelli produttivi e occupazionali di ciascun paese. Anche per questa ragione la riforma della scuola pone un’attenzione particolare al legame tra formazione scolastica e mondo del lavoro, e alla collaborazione tra istituti  ed aziende. Da soli, i metodi educativi tradizionali non garantiscono alla scuola quella flessibilità necessaria per sviluppare metodi di apprendimento interattivi, veloci, disegnati sulle attuali esigenze, da qui la necessità di integrarli con  particolari attività formative extra-scolastiche

L'attuale consistente sviluppo della "società dell'informazione", ed in particolare di ampi settori dell'economia legati al trattamento ed alla comunicazione dell'informazione, è un fenomeno ormai ampiamente diffuso.

 In tale contesto la disponibilità e la capacità di utilizzo delle nuove tecnologie rappresenta un fattore importante per lo sviluppo dell'economia e della società di un paese e, come conseguenza, per il mantenimento ed il miglioramento degli standard di vita.

 Il progetto offre la possibilità di acquisire le conoscenze e le competenze di base nell’uso del computer nelle sue funzionalità più importanti (videoscrittura, foglio di calcolo, archivio di dati, multimedialità internet e posta elettronica) offrendo così l’opportunità ai discenti di un’alfabetizzazione informatica che permetta loro di conseguire una discreta operatività nell’utilizzo di strumenti e tecniche multimediali e di ottenere un credito formativo spendibile sul mercato del lavoro al termine degli studi.

Le risorse tecnologiche, le continue evoluzioni e le loro introduzioni  da sole non bastano, bisogna necessariamente integrarle e affiancarle a risorse umane ben organizzate e informate. La richiesta di personale con specifiche abilità tecnologiche  ed informatiche non è mai stata così consistente, così come la capacità di usarle nel proprio lavoro, è sempre più  prerequisito per un qualsiasi lavoro intellettuale. Stiamo assistendo ad una generale diminuzione del tasso di disoccupazione, nel mercato del lavoro campano anche se continua a rimanere alto (21,1%) e le differenze tra nord e sud restano ancora notevoli, così come sono ancora notevoli le differenze tra uomini e donne. Le donne risultano essere una importante risorsa ad alta qualificazione, ma tuttavia necessitano mirati interventi di valorizzazione, soprattutto in termini di ruoli e nel favorire l’introduzione di giovani donne all’interno dei percorsi di alta qualificazione, e di orientamento tecnico scientifico. I dati testimoniano una distribuzione notevolmente squilibrata relativa alle loro qualifiche. La scuola riveste un ruolo impartante e  deve cercare di  favorire il riequilibrio quantitativo e qualitativo delle posizioni tra uomini e donne l’integrazione dei gruppi più deboli.

Non andrebbe sottovalutato il fenomeno di disagio presente nelle aree interne di interesse del nostro Istituto.

L’area geografica, alla quale attinge come bacino la nostra scuola, anche se assume una fenomenologia non necessariamente territoriale del “fenomeno della dispersione”, rappresenta il divario maggiore in termini numerici di abbandono della provincia di Salerno, così come ci è dato constatare da:

· Analisi dei rapporti di monitoraggio, redatti dall’ Amministrazione Provinciale sullo stato e sull’avanzamento delle azioni inerenti l’O.F.. 

· Valutazione dei dati rilevati dall’ISFOL, per la Provincia di Salerno, nell’ambito della ricerca sul passaggio di competenze dal Ministero agli Enti Locali dell’Area Mercato del Lavoro, inerenti l’Anagrafe dell’O.F.

· Attività di contatto con il CELPE ( Centro di Ricerca Interdipartimentale dell’Università di Salerno) e con la Provincia di Salerno, relativo alle attività di ricerca e di costruzione Banca Dati, connesse alla realizzazione dell’Anagrafe dell’O.F., come per L.144/99.

· Attività di contatto e di collaborazione, con le istituzioni educative ed istituzionali, di riferimento del Territorio, al fine di cogliere la dimensione quali – quantitativa della situazione scolastica.

Sebbene l’innalzamento della scolarizzazione sia un fenomeno in crescita, la dispersione scolastica in Campania, spesso si concreta in queste realtà e riguarda ancora un numero considerevole di giovani rispetto alla media europea.

 Al riguardo le politiche nazionali e regionali attribuiscono un ruolo strategico alle azioni di prevenzione della dispersione scolastica ed alla formazione anche nelle Aree interne, allo scopo di riportare la media del tasso di scolarizzazione nazionale in linea con la media comunitaria e di puntare alla crescita dell’occupazione e della competitività regionale.


	

	· Situazione scolastica in ordine a:  
	

	· bisogni formativi specifici (ICT) in rapporto agli indirizzi istituzionali e all’attività già svolta dalla scuola;

Le mutevoli esigenze del mercato, le trasformazioni intervenute nell’organizzazione produttiva, il processo di integrazione europea, hanno sollecitato l’avvio di processi di revisione dei curricoli scolastici più rispondenti ai bisogni del mondo del lavoro. Pertanto, oltre a possedere una consistente cultura generale l’allievo dovrà essere messo in grado di saper utilizzare le nuove tecnologie. 

La scuola, di conseguenza, oltre a trasmettere allo studente una solida cultura generale, dovrà provvedere a fornirgli anche una cultura di tipo informatico in termini di conoscenze e competenze. Dovrà, dunque, introdurre al suo interno tecnologie della comunicazione e dell'informazione, adattandoli alle proprie necessità. 

L’utilizzo delle tecnologie informatiche possono supportare concretamente i processi di apprendimento, mirati ad innovare la formazione all'insegna della telematica, della multimedialità  e offrendo modalità di utilizzo più interessanti. Il progetto infatti mira  ad elevare il livello di competenze nell’uso dell’informatica sia di chi già ha un buon livello di base e sia di chi aspira a raggiungerlo, pur nella diversità degli indirizzi dell'Istituto. Diffondere la conoscenza e l’utilizzo dei principali e dei più diffusi software applicativi, di Internet sfruttandone le grandi possibilità.

Inoltre numerose figure professionali, di interesse per il mondo del lavoro, appartengono al Settore dell’ICT, individuate attraverso analisi e studi di settore, non trascurando il rapporto fra bisogni formativi specifici, mondo del lavoro e scuola, sono di recente emerse da una ricerca condotta dalla FEDERCOMIN (Federazione delle imprese delle comunicazioni e dell’informatica) e dell’ANASIN (Associazione nazionale aziende servizi informatica e telematica) e presentata al Senato della Repubblica, (la ricerca è consultabile sul sito: www.ict-job.it), il sistema della Pubblica Istruzione, sta realizzando, non solo un aumento dell’offerta formativa, in tal senso, ma anche un suo sostanziale adeguamento.


	

	· relazioni con la FP; 

Il Ministero della pubblica istruzione sta attuando una politica di vasta diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione favorendo nelle scuole statali la certificazione secondo standard internazionali delle competenze acquisite (la European Computer Driving Licence - ECDL rilasciata in Italia attraverso l’Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico - AICA) e offrendo consulenze e supporti di tipo tecnico alle scuole.

Sempre più  la scuola riveste per la formazione una Funzione Pubblica, ruolo articolato e impegnativo. La formazione è diventata quindi una preziosa e peculiare azione di governo del territorio e delle comunità mirata  sopratutto  ad accrescere le conoscenze informatiche dei giovani e a certificarle  adeguatamente all’esigenza del mondo lavorativo. A supportare tutto ciò vi è infatti una specifica convenzione tra l’AICA e il Ministero della Pubblica Istruzione che prevede l’impegno congiunto a diffondere la certificazione delle competenze informatiche secondo lo standard internazionale ECDL e a. definire un Syllabus delle competenze informatiche. Il programma della patente europea del computer e' sostenuto dalla Unione Europea, che lo ha inserito tra i progetti comunitari diretti a realizzare la Società' dell'Informazione. La European Computer Driving Licence e' un programma che fa capo al CEPIS (Council of European Professional Informatics Societies), l'ente che riunisce le Associazioni europee di informatica.


	

	· rapporto scuola /lavoro; 

I cambiamenti strutturali nel mondo del lavoro  rappresentano uno dei nodi cruciali dell'attuale panorama della società italiana ed europea. Per questo la scuola  riveste un ruolo fondamentale nel preparare in modo adeguato i giovani al mondo del lavoro, delle professioni e dell'impresa e all’università.
Sui problemi relativi al miglioramento dei livelli qualitativi di formazione dei giovani, in relazione alle esigenze del mondo del lavoro, le istituzioni scolastiche interagiscono sempre più con le imprese. La loro cooperazione consiste in attività di consultazione permanente alla ricerca di modelli che favoriscano l’affermazione di un più efficace ruolo dell'istruzione con l'obiettivo di potenziare l'autonomia didattica, organizzativa, di ricerca e di sviluppo della scuola nei vari contesti territoriali. Tra le finalità prioritarie da raggiungere vi sono: 

1. l'orientamento dei giovani attraverso esperienze formative collegate al mondo    del   lavoro(stage e tirocini);
2. l'innovazione permanente dei curricula formativi;
3. la formazione continua, anche attraverso l'integrazione dei sistemi formativi;
4. la formazione in servizio del personale scolastico;
5. la diffusione nelle scuole le tecnologie didattiche.  


	

	· esiti verso la vita attiva; 

Nel contesto scolastico bisogna offrire allo studente opportunità formative diversificate che gli consentano, in un processo di lunga durata, di conoscersi individuando attitudini, interessi e capacità e mettendolo, quindi, in condizione di operare scelte consapevoli e motivate che gli consentano di realizzare il proprio progetto di vita.

Lo studente viene, quindi, messo al centro dei processi formativi come destinatario e nel contempo protagonista. La scuola in tal modo gli fornisce opportunità di crescita, ossia di conoscenza e di miglioramento di sé, in una prospettiva di lunga durata che dalla formazione arriva al mondo del lavoro.

	

	· condizione delle allieve in rapporto agli obiettivi del progetto

L’esigenza di contrastare pregiudizi e stereotipi legati ai ruoli maschili e femminili e la necessità di rafforzare l’impegno nel promuovere la parità di opportunità tra uomo e donna rientrano tra gli obiettivi del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000/2006. 

Il fine è quello di favorire una equilibrata partecipazione di donne e uomini all’istruzione, alla formazione e al mercato del lavoro. In particolare si cerca, attraverso lo sviluppo delle competenze tecnologiche,  di  migliorare l'accesso, la partecipazione e la posizione delle donne nel mercato del lavoro.

	

	· altro (specificare)

Per la valutazione degli effetti delle politiche di intervento sul mercato del lavoro, ci avvaliamo del contributo che ci viene offerto dal Sistema Informativo permanente sull’occupazione e la formazione, per la Provincia di Salerno, realizzato dal sistema delle C.C.I.A.A. , con il coordinamento dell’Unioncamere e in accordo con il Ministero del Lavoro e con l’Unione Europea.

Il Sistema Informativo, non fornisce solo dati sull’andamento della domanda di occupazione, ma soprattutto sulle sue modificazioni strutturali, in termini di professioni emergenti e di fabbisogni formativi, con uno sguardo al panorama futuro, caratterizzato dalla riforma del sistema scolastico e dai suoi riflessi sul matching tra domanda e offerta di lavoro.

Nelle sue edizioni abbiamo potuto recuperare anche informazioni determinate in base ad un nuovo criterio di definizione del livello di formazione che caratterizza una figura professionale.

Invece di stabilirsi esclusivamente sul livello d’istruzione, si è costruito un indicatore di formazione integrata equivalente (livello formativo equivalente), in grado di esprimere, sinteticamente, il livello di competenza, cui si può pervenire attraverso percorsi scolastici e/o esperienze formative e/o professionali.
	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	


	L’obiettivo formativo specifico a cui il progetto mira riguarderà la capacità di usare il computer e la rete come strumenti di produttività individuale, di comunicazione, condivisione e collaborazione. L’obiettivo formativo trasversale, invece, mira a fornire ai discenti la consapevolezza e la conoscenza dei principali cambiamenti indotti dalle nuove tecnologie nella struttura lavorativa, nonché la capacità di usare le nuove ICT per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro.

Più in dettaglio, esso mira a:

· Promuovere e diffondere le applicazioni informatiche più utilizzate;
· Massimizzare l’utilizzo dei laboratori e delle apparecchiature informatiche in possesso della scuola;

· Garantire che tutti gli utenti di computer comprendano come esso possa essere utilizzato efficientemente e conoscano i problemi di qualità connessi all'impiego di tale strumento.

· Preparare i discenti per sostenere, eventualmente, gli esami E.C.D.L. (ITIS E. Mattei è Test Center AICA accreditato) .


	C3) Risultati attesi
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

Nella società attuale, dove la conoscenza e l’utilizzo delle apparecchiature informatiche rivestono un ruolo determinante, si ritiene che sia necessario, soprattutto per i giovani,  acquisire competenze specifiche in campo informatico. Da qui la necessità che l’istituzione scolastica investa nella formazione delle nuove generazioni.
E’ necessario inserire i giovani in un circuito informatico oramai necessario per trovare un'occupazione.

Il progetto mira a contrastare i fenomeni di disorientamento di giovani che si inseriscono nel mercato del lavoro senza il bagaglio di competenze necessario a fronteggiare i rapidi mutamenti della domanda delle imprese. 

Si potrebbe sintetizzare dicendo che il progetto mira fondamentalmente a:

Il miglioramento della qualità del servizio offerto agli studenti attraverso le attività extrascolastiche è portatore di un atteggiamento nei riguardi della tecnologia fondato su comportamenti consapevoli, responsabili e orientati ad affrontare il nuovo. Pur nella diversità degli specifici indirizzi dell'Istituto il progetto mira  ad elevare il livello di competenze nell’uso dell’informatica sia di chi già ha un buon livello di base e sia di chi aspira a raggiungerlo.

In breve ci si aspetta di fare acquisire a  tutti i partecipanti buoni risultati e di arricchire e rafforzare il  loro curricolo ampliandone le competenze e le capacità, e fornendo ai partecipanti abilità esperte in ambito informatico.

Realizzare il corso come mezzo efficace di successo scolastico e di orientamento e inserimento nel mondo del lavoro.




	D) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto
	


	(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali)

Il progetto mira ad approfondire lo studio dei concetti teorici di base e fornire le competenze necessarie per poter utilizzare i principali e più diffusi programmi di Office Automation, garantendo una preparazione che consenta di operare con il personal computer e le sue principali applicazioni. 

I corsi potranno anche essere finalizzati alla preparazione degli esami ECDL, cioè la "patente europea di guida del computer", un certificato innovativo che garantisce a livello internazionale le conoscenze informatiche di base e le competenze acquisite nell'utilizzo delle applicazioni standard del computer.

Il percorso formativo si articola in 7 moduli, un primo modulo che definisce le conoscenze teoriche della tecnologia dell'informazione e sei moduli che precisano i compiti pratici nell'uso effettivo del computer:

Modulo1 ​- Concetti di base della Tecnologia ICT

Modulo2 - Uso del computer e gestione dei file

Modulo3 - Elaborazione testi

Modulo4 - Foglio Elettronico

Modulo5 - Database

Modulo6 - Strumenti di presentazione

Modulo7 - Reti Informatiche

I corsisti dovranno acquisire familiarità con il linguaggio specifico in lingua inglese per le nuove tecnologie e dovranno, inoltre, sperimentare metodologie di formazione a distanza (FAD).
Nel corso delle attività si dedicherà attenzione al tema della multimedialità.


	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate)
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)

	Fase 1: 

costituzione 

e funzionamento

gruppo operati vo di progetto
	gg = 0  - 22


	Il Gruppo si costituisce formalmente ed entra in funzione dopo che il progetto è stato autorizzato. Esso si riunisce con una partecipazione dei suoi componenti diversificata in ragione delle competenze necessarie e dell’attinenza ai temi in esame.


	50 ore


	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amministrativi

Referente del progetto



	Fase 2:

 bando reclutamento esperti


	gg: 1 - 4


	Acquisizione del maggior numero di curricola. Analisi e selezione dei curricola. Esplicitazione delle motivazioni di scelta


	20 ore
	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amministrativi

Referente del progetto

	Fase 4 : Inizio attività didattiche


	gg.: 5 -22
	Programma modulare
	50 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 1- Concetti teorici di base


	gg: 5 -6
	I corsisti dovranno conoscere le nozioni basilari delle tecnologie dell’informazione; dovranno conoscere le fasi dell’utilizzo di un PC; quindi conoscere l’Hardware e il Software di sistema.
	8 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 2- Uso del computer e gestione dei file


	gg: 7 -8
	Si dovranno imparare le procedure di accensione e spegnimento del PC; la creazione di directory e sub-directory, concetto di struttura ad albero. Bisognerà conoscere la gestione di file e cartelle; la formattazione di un floppy disk e la gestione delle stampanti collegate al PC.
	8 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 3- Elaborazione testi


	Gg:9 -10
	I corsisti dovranno acquisire le tecniche di apertura e creazione di documenti; di digitazione e gestione del testo; di salvataggio dei documenti; di formattazione del testo e l’unione di un documento ad un indirizzo.
	8 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 4- Foglio elettronico
	Gg: 11- 12
	Si dovrà saper creare un foglio elettronico; saper gestire delle righe e delle colonne e formattare le celle. Ancora si dovrà saper inserire i dati; utilizzare le funzioni matematiche di base; creare diagrammi e grafici, e infine salvare e stampare un foglio elettronico.
	8 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 5- Basi di dati
	Gg: 13 - 14
	I corsisti dovranno creare strutture di basi di dati; imparare le procedure di data entry; modificare una struttura di dati già esistente; creare query per reperire le informazioni; creare rapporti stampabili.
	8 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 6- Strumenti di presentazione
	Gg: 15 -16
	Bisognerà saper creare e gestire una diapositiva; inserire testi ed immagini; inserire effetti sugli elementi di una diapositiva; creare e gestire una presentazione con più diapositive; ed attuare il salvataggio di file in opportune estensioni.
	5 ore
	Esperti 

Tutor

	Modulo 7- Reti informatiche
	Gg: 17 - 18
	Si dovrà saper utilizzare il browser per la navigazione in internet; saper usare internet come risorsa per il reperimento di informazioni; saper utilizzare la posta elettronica e saper gestire i messaggi.
	5 ore
	Esperti 

Tutor


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche
	


	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
L’entrata in scena delle nuove Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione ha innescato profonde modifiche anche nel modo di insegnare.
Infatti, la tradizionale formazione frontale in aula e in laboratorio è stata sostituita, o accompagnata in molti casi, da materiali didattici interattivi.
Nel nostro caso il metodo di svolgimento dei moduli prevede essenzialmente due momenti:

· la lezione teorica, consistente nella presentazione degli argomenti mediante l’utilizzo di slide, della rete didattica o del videoproiettore e dalla lavagna interattiva;

· la parte pratica, in cui i partecipanti, ciascuno sulla propria postazione, svolgeranno prove pratiche sugli applicativi studiati; 

Possiamo quindi individuare una strategia didattica che si basa prevalentemente sul fare, guidata dalla figura di un esperto che indirizzi gli allievi nelle fasi di apprendimento. 


	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
              L’apprendimento diventa formativo quando viene proposto con intenti educativi espliciti e viene realizzato attraverso obiettivi precisi, dichiarati, e verificabili. La valutazione consiste nell'accertamento delle trasformazioni che l'input formativo ha prodotto negli allievi (abilità, conoscenze, comportamenti previsti nella definizione degli obiettivi formativi). Durante il corso, i formatori acquisiscono gli elementi di valutazione sia indirettamente, sia attraverso la realizzazione di prove pratiche, simili alle situazioni operative reali, e somministrazione di test per la valutazione dell'apprendimento degli aspetti tecnici e normativi .Gli allievi verranno esaminati tenendo conto di uno specifico calendario d’esame. Queste prove di valutazione sono utili per verificare i progressi nel processo di apprendimento.

              I contenuti operativi dell'attività di valutazione si possono così riassumere:

· Test d’ingresso autovalutativi  per ogni modulo
· Test a risposta multipla o a risposta aperta
· Questionari
· Produzione di prodotti informatici , per gruppi di lavoro e  individuali
· Prove in itinere 
· Prove di fine modulo 
· Realizzazione di prodotti multimediali
· Pubblicazione in rete Internet del materiale prodotto
· Esami  finali



	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione del processo
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
L'attività di monitoraggio si configura come strumento in grado di mettere in evidenza le caratteristiche del progetto. 

Il monitoraggio prevede essenzialmente due fasi: una prima fase volta a definire il livello di conoscenza iniziale degli utenti; una seconda fase tendente ad accertare  le competenze acquisite.

Il monitoraggio del processo avverrà durante ogni lezione attraverso prove pratiche in itinere, che permetteranno di valutare costantemente il percorso formativo, in modo da intervenire con eventuali correzioni.

Sarà monitorata la conoscenza  informatica raggiunta dai corsisti; sarà misurato il grado di utilizzo raggiunto delle tecnologie multimediali e telematiche.




	D5) Modalità di informazione e pubblicizzazione
	


	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
Il progetto sarà portato a conoscenza degli utenti mediante:

· Affissione di locandine pubblicitarie presso gli Istituti scolastici interessati e gli  Uffici InformaGiovani del territorio;

· Pubblicazione del bando su quotidiani a tiratura locale;

· Affissione di manifesti;

· Distribuzione di volantini per le strade.




	D6) Risorse umane
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 

(descrivere dettagliatamente)


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto

	Dirigente scolastico

Direttore dei servizi amministrativi o suo delegato

Referente del progetto
	Il Gruppo organizza ed orienta l’attuazione del progetto, formulando proposte e/o indicando decisioni agli organismi scolastici formalmente competenti (Dirigente scolastico, Collegio dei Docenti, Consiglio d’istituto, ecc.).

Operare , di volta in volta, con la presenza di tutti i docenti ed esperti coinvolti nella realizzazione del progetto.
	Fase 1

Fase 2

	Esperti


	Docenti esterni qualificati

Docenti interni qualificati


	Definizione dei programmi e svolgimento degli stessi, predisposizione di materiale sulle attività svolte, schede di osservazione, conduzione delle attività di progetto, etc.
	Fase 4



	Tutor


	Docente interno 

	Ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento degli allievi e collaborare con gli esperti  nella conduzione delle attività del progetto.
	Fase 4

	Personale non docente


	Assistente tecnico

Assistente amministrativo

	Attività di assistenza tecnica ed amministrativa  ( collaudo laboratori, assistenza tecnica durante le ore di lezione in laboratorio, fasi materiali delle registrazioni, delle archiviazioni e delle certificazioni di tutte le fasi del processo, etc.)
	Fase 1

Fase 2

Fase 4


	D7)  Elementi qualitativi del progetto

(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	

	D7 - 1)  Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti e selezione degli allievi

Verrà effettuato l’accertamento dei requisiti e delle motivazioni.

· L’accertamento dei requisiti servirà a rendere omogeneo il gruppo dei corsisti.

· L’accertamento delle motivazioni e delle aspettative servirà a rendere più chiaro il rapporto tra quello che offre il corso e quello che  i candidati si aspettano dal corso.

Prerequisiti minimi di accesso al corso sono la capacità di usare tastiera e mouse. 

Tutti i candidati che hanno prodotto la domanda per essere ammessi al corso saranno selezionati attraverso un test e un colloquio ai fini di accertare i requisiti minimi, le motivazioni e le aspettative.


	b) Orientamento e supporto eventuale all’inserimento

Attraverso le risultanze del colloquio motivazionale

	c) Ricaduta sui curricoli specifici  dei partecipanti 

Il corso costituisce elemento di valutazione per i partecipanti ai fini del credito formativo per l’esame di maturità 

	d) Interventi specifici per persone non autonome 

(Cfr. Complemento di Programmazione, specifiche Articolazioni dei costi)

Per le persone non autonome, al fine di facilitare la loro partecipazione alle azioni formative, l’Istituto scolastico prenderà tutte le iniziative, relative al sostegno e all’accompagnamento, necessarie. Tra l’altro la scuola dispone di un laboratorio al piano terra ove è anche ubicato un WC per disabili.


	D7 – 2)  Elementi di priorità


	a) Inserimento di alunni che non hanno nel curricolo discipline elettronico –informatiche

Il progetto prevedrà l’inserimento di un certo numero di allievi (20%) che dai colloqui risultino fortemente motivati nonostante l’assenza nel curricolo della conoscenza delle discipline informatiche.


	b) Utilizzazione di enti certificatori; Riconoscimento di crediti formativi

L’ITIS E. Mattei è, da oltre cinque anni, Test Center accreditato AICA per il territorio. 

I corsisti che riterranno di essere nelle condizioni di poter sostenere gli esami ECDL potranno farlo nella sede del corso al fine di conseguire la patente ECDL AICA. 



	c) Utilizzazione di risorse strutturali e infrastrutturali proprie o della rete

· Laboratori multimediali della scuola

· Aule conferenza

· Infrastruttura di rete

· Accesso ad Internet a banda larga (ADSL)
· Aula esami AICA

	d) Utilizzazione di competenze scientifiche appartenenti al mondo del lavoro e della produzione

Le docenze saranno tenute da esperti nel settore informatico, inseriti nel mondo del lavoro e/o docenti interni specialisti (nell’ITIS Mattei c’è l’indirizzo Informatico e quattro suoi docenti sono esaminatori AICA).



	e) Riferimenti espliciti ad interventi collegati ai temi ambientali ed al sostegno alla parità di genere



	f) Collegamento a progetti sperimentali istituzionali del settore

Progetto DiGi Scuola


	D 8)  Integrazione con le attività e le valutazioni istituzionali
	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni istituzionali     










SI    Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF

SI    


(Estremi delibera: n. 174      del  17 /01/2007)

· Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione del progetto  nell’attività curricolare delle singole classi 






SI


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  


Il Consiglio di Classe della classe IIIA, IVA, ecc .., dell’ITI Enrico Mattei si impegna all’integrazione dei progetti PON nell’attività curricolare della classe (riunione dei CdC del 1 Febbraio 2007)
· Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione dei risultati dell’attività negli scrutini intermedi e finali delle classi interessate



SI


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  


Il Consiglio di Classe della classe IIIA, IVA, .., dell’ITI Enrico Mattei si impegna all’integrazione dei risultati dell’attività negli scrutini intermedi e finali della classe (riunione dei CdC del 1 Febbraio 2007)



	D-9) Piano finanziario analitico  

       (Non comporta punteggio)



	Corsi da 50 ore
	Ore
	Costo orario
	Totale
EURO
	Totale per
Azione

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	7.808,27

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente della scuola)
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	516,46
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA 
	
	
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	Trasporto - assicurazioni e soggiorno
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	                1.033,00 
	 

	Analisi competenze in ingresso
	15
	30,99
	464,85
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperto + tutor)
	***
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	**
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	8.841,19
	8.841,19


**Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.

Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)

*** In presenza di programmazione della certificazione da parte di Enti certificatori esterni, potranno essere previsti, in questa voce, senza variazione del costo totale dell’azione, i costi concordati nei protocolli di intesa tra il M.I.U.R e gli Enti certificatori.

Il progetto è presentato per l’annualità 2007

	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. 174  in data 17 /01/2007




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 4 paragrafo 4.3 dell’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002per la presente Misura. 


 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto: ______________

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 
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